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gioca come sa in Legadue è un'arma illegale» 
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L'ex coach reggiano: «Cestista serissimo. E' il miglior acquisto italiano che 
Reggio potesse fare» 

MIGLIOR viatico al nuovo acquisto della Trenkwalder (l’annuncio ufficiale 
dovrebbe essere dato in giornata), Michele Antonutti, non poteva arrivare. A 
tessere importanti elogi per la ventiseienne ala friulana è Fabrizio Frates, 
secondo di Sergio Scariolo all’Armani Milano, ex allenatore della 
Pallacanestro Reggiana ma anche, che è quel che più conta in questo caso, 
tecnico di Antonutti nella stagione 2009/2010 a Montegranaro. Annata nella 
quale, a fare da vice a Frates era l’attuale coach di Reggio, Max Menetti. 

 
Frates, sembra che la Trenkwalder abbia trovato il sostituto 
dell’infortunato Rudy Valenti. Che può dirci di Michele Antonutti? 

 
“Tutto il bene possibile. L’ho allenato, a suo tempo, nella Nazionale Under 20 
e poi a Montegranaro. Si tratta di un cestista serissimo, che si allena sempre 
con grande professionalità e disponibilità. E’ ancora giovane, sicuramente 
ambizioso e con la voglia di esplodere. Credo sia una grande occasione anche 
per lui”. 

 
Quali sono i suoi punti di forza? 

 
“In Legadue può giocare benissimo sia da ala che da 4, più vicino a canestro. 
Magari in serie A, in quest’ultimo ruolo, in difesa fa più fatica. Nella seconda 
serie, dove c’è meno fisicità, può fungere al meglio da lungo sia in attacco che 
in retroguardia. E’ dotato di un ottimo tiro da 3, devastante se si riesce a 
metterlo in ritmo, e col quale può aprire grandi spazi all’interno dell’area. Se 



devo fare un paragone mi ricorda il Mauro Sartori che allenai alla Bipop-
Carire. Un giocatore che entra dalla panchina, ha un grande impatto e magari, 
con un canestro dalla lunga distanza, cambia l’inerzia di una partita. Tra 
l’altro dice la sua anche a rimbalzo”. 

 
Messa così sembra stiamo parlando di un fenomeno… 

 
“Beh, se gioca secondo i suoi standard in Legadue è un’arma illegale. Tra 
l’altro, se ha accettato di venire alla Trenkwalder, significa che ne condivide 
appieno il progetto e dunque credo che si integrerà alla perfezione nel gruppo 
e si metterà a disposizione di Menetti con grande umiltà”. 

 
Di quanto aumenta la forza della Trenkwalder col suo probabile 
arrivo? 

 
“Potenzialmente la cifra tecnica della squadra si incrementa notevolmente. 
Per l’attuale condizione del mercato, con la necessità di prendere un atleta 
italiano Reggio migliore acquisto non poteva fare”. 
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